
Catechesi di Papa Leone XIV
di mercoledì 17 seƩembre 2025 durante l’Udienza Generale

Cari  fratelli  e  sorelle,  nel  nostro  cammino di  catechesi  su  Gesù  nostra
speranza, oggi contempliamo il mistero del Sabato Santo.
È  il  giorno  del  grande  silenzio,  in  cui  il  cielo  sembra  muto  e  la  terra
immobile, ma è proprio lì che si compie il mistero più profondo della fede
crisƟana. (…) Il corpo di Gesù, calato dalla croce, viene fasciato con cura,
come si  fa con ciò che è prezioso.  L’evangelista Giovanni ci  dice che fu
sepolto in un giardino, dentro «un sepolcro nuovo, nel quale nessuno era
stato ancora posto» (Gv 19,41). Quel giardino richiama l’Eden perduto, il
luogo in cui Dio e l’uomo erano uniƟ. E quel sepolcro mai usato parla di
qualcosa che deve ancora accadere: è una soglia, non un termine.
Il Sabato Santo è anche un giorno di riposo. Secondo la legge ebraica, nel
seƫmo giorno non si deve lavorare: infaƫ, dopo sei giorni di creazione,
Dio  si  riposò.  Anche  il  Figlio,  dopo  aver  completato  la  sua  opera  di
salvezza,  riposa.  Non  perché  è  stanco,  ma  perché  ha  terminato  il  suo
lavoro. Non perché si è arreso, ma perché ha amato fino in fondo. Non c’è
più nulla da aggiungere. (…) 
È un riposo pieno della presenza nascosta del Signore. Noi facciamo faƟca
a fermarci e a riposare. Corriamo per produrre, per non perdere terreno.
Il Sabato Santo ci invita a scoprire che la vita non dipende sempre da ciò
che  facciamo,  ma  anche  da  come  sappiamo  congedarci  da  quanto
abbiamo potuto fare. (…)
Gesù sepolto nella terra, è il volto mite di un Dio che non occupa tuƩo lo
spazio. È il Dio che lascia fare, che aƩende, che si riƟra per lasciare a noi la
libertà. È il Dio che si fida, anche quando tuƩo sembra finito. (…)
Il  Sabato della sepoltura diventa così il  grembo da cui può sgorgare la
forza di una luce invincibile, quella della Pasqua.
Cari  amici,  la  speranza  crisƟana  non  è  figlia  dell’euforia,  ma
dell’abbandono  fiducioso.  Ce  lo  insegna  la  Vergine  Maria:  lei  incarna
quest’aƩesa,  questa fiducia,  questa speranza.  Quando ci  sembra che la
vita sia una strada interroƩa, ricordiamoci  del  Sabato Santo. Anche nel
sepolcro, Dio sta preparando la sorpresa più grande. (…)
La vera gioia nasce dall’aƩesa abitata, dalla fede paziente, dalla speranza
che quanto è vissuto nell’amore, certo, risorgerà a vita eterna.
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CCOMUNITÀ PASTORALE “MARIA MADRE DELLA SPERANZA”
Parrocchia “Natività di Maria Vergine” in Verghera

CALENDARIO SETTIMANALE
IV DOMENICA DOPO IL MARTIRIO
DI S. GIOVANNI IL PRECURSORE

21 Settembre 2025
Liturgia delle Ore: Prima Seƫmana

ore   8.10   Recita delle Lodi MaƩuƟne
ore   8.30   S. Messa
ore 11.00   S. Messa DefunƟ Liviero ArisƟde e fratelli

LUNEDÌ
22 settembre

Feria

ore  8.00  S. Messa DefunƟ Famiglie MieƩo e Grassi
ore 15.30 Adorazione EucarisƟca animata dal
                  gruppo “Rinnovamento nello Spirito”

MARTEDÌ
23 settembre

S. Pio da Pietrelcina, presbitero
Memoria

ore   8.00  S. Messa

MERCOLEDÌ
24 settembre

Feria
ore   8.00   S. Messa

GIOVEDÌ
25 settembre

S. Anatalo
e tuƫ i Ss. Vescovi milanesi

Festa

ore   8.00   S. Messa DefunƟ Coniugi Barbisoƫ

VENERDÌ
26 settembre

Feria
ore   20.30   S. Messa

SABATO
27 settembre

ore 15.00 - 17.30: CONFESSIONI
ore 18.00 Santa Messa Vigiliare

DOMENICA
28 settembre

V DOPO IL MARTIRIO
DI S. GIOVANNI,
IL PRECURSORE

ore   8.10   Recita delle Lodi MaƩuƟne
ore   8.30   S. Messa
ore 11.00   S. Messa Pro Populo

Date BaƩesimi
Domenica 12 oƩobre ore 15.30

Domenica 16 novembre ore 15.30
Domenica 14 dicembre ore 15.30



Casa della Carità 


